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Deliberazione Giunta Val d’Aosta 17 luglio 2009, n. 1995.

Approvazione delle disposizioni di carattere generale e procedimentale per la concessione dei benefici di cui alla Legge regionale 28 dicembre 1984 n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia).

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera 

1. di approvare l’allegato «A» alla presente deliberazione nel quale sono riportate le disposizioni di carattere generale e procedimentali relative alla concessione dei mutui a tasso agevolato di cui alla l.r. 76/1984;

2. di prevedere che le domande di mutuo potranno essere presentate al competente ufficio regionale a partire dal 30 luglio 2009, data dalla quale sarà possibile ritirare la relativa modulistica;

3. di determinare, ai sensi della legge regionale 2 luglio 1999, n. 18, che l’adozione del provvedimento di ammissione ai benefici di cui alla l.r. 76/1984 deve concludersi entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

ALLEGATO «A»

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E PROCEDIMENTALE PER LA CONCESSIONE DEI BENEFICI DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 1984 (COSTITUZIONE DI FONDI DI ROTAZIONE PER LA RIPRESA DELL’INDUSTRIA EDILIZIA).

1. Termini e modalità di presentazione delle domande di mutuo.

1.1. Le domande per l’ottenimento dei benefici di cui alla l.r. 28 dicembre 1984, n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia) sono presentate al Servizio edilizia residenziale dell’Assessorato opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, sui moduli predisposti dalla struttura regionale competente.

1.2. Le domande possono essere presentate nel periodo stabilito dalla Giunta regionale con propria deliberazione, in competente bollo e complete di tutta la documentazione elencata al paragrafo successivo.

1.3. Ai fini della verifica dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), previsto dall’articolo 8 del regolamento regionale 26 maggio 2009, n. 2 (Nuove disposizioni per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione dei regolamenti regionali 27 maggio 2002, n. 1, 17 agosto 2004 n. 1, e 18 gennaio 2007, n. 1), deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva unica (DSU) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), rilasciata da non oltre sei mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di mutuo.

2. Documentazione da allegare alla domanda di mutuo.

 2.1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 16 del R.R. n. 2 del 26 maggio 2009, alla domanda di mutuo deve essere allegata, in copia semplice, la seguente documentazione:

PER L’ACQUISTO:

a) di immobili ultimati • contratto preliminare di vendita o atto di compravendita;

• dichiarazione del Comune come da modello allegato «B» o, se già in possesso del richiedente, certificato di abitabilità/agibilità;

• planimetrie catastali dell’alloggio;

b) di immobili recuperati, oltre alla documentazione di cui al punto a) • concessione edilizia o denuncia di inizio attività intestata al venditore dell’abitazione relativa all’intervento di recupero eseguito;

• copia delle tavole di progetto timbrate dal Comune delle sole piante dell’unità immobiliare oggetto di finanziamento;

c) di immobili in corso di costruzione o di recupero:

• contratto preliminare di vendita;

• copia delle tavole delle piante di progetto timbrate dal Comune dell’abitazione e relative pertinenze, oggetto di mutuo;

• ultima concessione edilizia o denuncia di inizio attività;

• planimetria catastale relativa alla vecchia consistenza dell’immobile oggetto di finanziamento qualora lo stesso risulti già accatastato;

PER LA NUOVA COSTRUZIONE:

• documentazione, integrale, attestante la proprietà in capo al richiedente e ad eventuali altri componenti del nucleo familiare dell’area;

• concessione edilizia ed eventuali varianti concessionate;

• copia delle seguenti tavole del progetto timbrato dal Comune: planimetria di insieme, piante, prospetti e sezioni; • computo metrico estimativo e relazione tecnica descrittiva con tabella riepilogativa del calcolo analitico delle superfici utili residenziali (art. 13) e non residenziali;

PER IL RECUPERO:

• documentazione, integrale, attestante la proprietà in capo al richiedente e ad eventuali altri componenti del nucleo familiare dell’area;

• concessione edilizia ed eventuali varianti concessionate;

• copia delle seguenti tavole del progetto timbrato dal Comune: planimetria di insieme, piante, prospetti e sezioni;

• computo metrico estimativo e relazione tecnica descrittiva con tabella riepilogativa del calcolo analitico delle superfici utili residenziali (art. 13) e non residenziali;

• planimetria catastale relativa alla vecchia consistenza dell’immobile oggetto di finanziamento qualora lo stesso risulti già accatastato;

2.2. La documentazione elencata ai punti precedenti deve obbligatoriamente essere allegata all’atto della presentazione della domanda, pena l’esclusione.

3. Istruttoria

3.1. La struttura regionale competente registra in ordine cronologico le domande presentate e le esamina ai fini dell’accertamento dei requisiti soggettivi del nucleo familiare del richiedente e dei requisiti oggettivi relativi all’immobile oggetto di mutuo, ai sensi del R.R. n. 2 del 26 maggio 2009.

3.2. L’ammissione o esclusione dal beneficio è decisa con provvedimento del dirigente competente in materia di edilizia residenziale ed è comunicato per iscritto al richiedente indicando:

• l’importo di mutuo concedibile;

• la fascia di reddito ed il relativo tasso di interesse annuo applicato;

• nell’ipotesi di esclusione, le motivazioni che ne hanno determinato la stessa, comprese quelle relative al mancato accoglimento di eventuali osservazioni presentate a seguito della comunicazione di cui all’articolo 16 della legge regionale 6 agosto 2007 n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

3.3. L’ammissione a finanziamento, decisa tenuto conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, è comunicata per iscritto al richiedente ed è decisa con provvedimento del dirigente competente in materia di edilizia residenziale.

3.4. Nel caso in cui l’ammontare dei mutui concedibili sia superiore alle risorse disponibili sul fondo di rotazione di cui alla l.r. 76/1984, le domande ammesse a beneficio sono recuperate al rinnovarsi della disponibilità finanziaria con priorità rispetto a quelle presentate successivamente.

4. Perizia di stima

Per le pratiche ammesse a finanziamento, la struttura regionale competente procede ad effettuare il sopralluogo sull’immobile oggetto di finanziamento per la verifica della sua regolarità edilizia ed a redigere la perizia di stima da trasmettere alla FINAOSTA S.p.A ai fini dell’iscrizione di ipoteca a garanzia del mutuo concesso.

